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3.1   IL QUADRO ATTUALE DELLA RETE AUTOSTRADALE ANAS
Oltre le autostrade in concessione, la rete autostradale italiana è com-
posta anche da autostrade non a pedaggio e da raccordi autostradali,
gestiti direttamente dall’Anas, per un totale di 1213,1 km, a cui vanno
aggiunti 47,6 km di raccordi autostradali classificati come viabilità sta-
tale ordinaria.

Le autostrade Anas hanno un’estensione globale di 894 km:
1. Grande Raccordo Anulare di Roma (68,2 km)
2. Autostrada Roma-Fiumicino, di collegamento tra Roma e

l’Aeroporto internazionale di Fiumicino (18,5 km)
3. Autostrada A3 Salerno–Reggio Calabria (443,4 km)
4. A19 Palermo–Catania (193,8 km)
5. A29 Palermo–Mazzara del Vallo, con raccordo per Punta Raisi (119

km)
6. A29dir Alcamo-Trapani, con raccordo per Birgi (47,4 km)
7. Catania Nord-Catania Centro (3,7 km)

L’Anas gestisce poi anche i seguenti raccordi autostradali, classificati
come autostrade senza pedaggio ai sensi della legge n. 1197 del 19
ottobre 1965, per un totale di 319,1 km:
- Salerno-Avellino (30,4 km)
- Siena-Firenze (56,4 km)
- Raccordo di Reggio Calabria (5,5 km)
- Scalo Sicignano-Potenza (52,0 km)
- Bettolle-Perugia (60,0 km)
- Ferrara-Porto Garibaldi (50,0 km)
- Raccordo di Benevento (12,7 km)
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- Torino-Aeroporto di Caselle (11,0 km)
- Ascoli Piceno-Porto d’Ascoli (26,3 km)
- Chieti-Pescara (14,8 km)

La Tangenziale Nord di Bologna (23,7 km) e il Raccordo autostradale
Pavia-A7 (9,9 km) sono gestiti, invece, rispettivamente da Autostrade
per l’Italia S.p.A. e da Società Autostrada Serravalle-Milano-Ponte
Chiasso p.A.

Nella rete Anas rientrano, infine, i raccordi autostradali classificati
come viabilità statale ordinaria:
- Raccordo autostradale A/4-Trieste (21,4 km)
- Raccordo autostradale A/4-Trieste, diramazione per Fernetti (1,4

km)
- Tangenziale Ovest di Catania (24,8 km)

Nei prossimi anni, peraltro, la rete autostradale dell’Anas è destinata a
crescere di estensione, attraverso la realizzazione dell’Asti-Cuneo (75,6
km), della Catania-Siracusa (70 km), del Tunnel di Mestre (9 km) e del
Raccordo autostradale Campogalliano-Sassuolo (14,7 km).

3.2 I PROGETTI E I LAVORI DI POTENZIAMENTO IN CORSO
Anche la rete autostradale dell’Anas ha bisogno di essere potenziata e
ammodernata. Negli ultimi due anni molti lavori sono partiti e molti
progetti sono stati approvati dal nuovo vertice.
I lavori della Salerno-Reggio Calabria hanno avuto una decisa accele-
razione: 113 km sono stati già ammodernati e resi disponibili agli uten-
ti, è stato aperto al traffico il nuovo svincolo di Fratte-Salerno, e 15
lotti - su 31 in esecuzione – sono stati completati o stanno per essere
completati. Inoltre, grazie allo strumento del general contractor, nel
luglio 2003 è stato aggiudicato il primo maxi-lotto di lavori, del valo-
re di 512 milioni di euro,  riguardante l’ammodernamento di un tratto
della A3 lungo 28,53 km, compreso tra lo svincolo di Sicignano (km
53,800) e lo svincolo di Atena Lucana (km 82,330).  Entro la fine del-
l’anno sarà aggiudicato il secondo maxilotto (che prevede lavori per 1,2
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miliardi di euro) e andranno in appalto altri 3 maxilotti.
Nell’aprile 2003 sono stati aperti i cantieri per l’ultimazione della terza
corsia del Grande Raccordo Anulare di Roma. I lavori, divisi in otto lotti,
per un importo complessivo di 613 milioni di euro, riguardano un trat-
to di 18 km e mezzo nel quadrante nord occidentale del Gra, compre-
so tra gli svincoli dell’Aurelia e di Castel Giubileo.
Il 19 maggio 2003 l’Anas ha bandito la gara del general contractor per
il completamento degli ultimi 25 km dell’asse autostradale
Catania–Siracusa, un’opera del valore di 804 milioni di euro. Sono in
corso, inoltre, interventi di ammodernamento e di messa in sicurezza
delle autostrade siciliane A19 Palermo-Catania e A 29 Palermo-Mazara
del Vallo-Trapani per un ammontare globale di 414,7 milioni di euro.
L’impegno dell’Anas riguarda anche il Nord. Il 5 giugno 2003 il cda
dell’Anas ha approvato il progetto preliminare relativo ai lavori di realiz-
zazione del raccordo autostradale Campogalliano-Sassuolo (costo 284,7
milioni euro) e il 20 giugno il progetto preliminare e lo studio di impat-
to ambientale relativi al Tunnel di Mestre (costo 1,344 miliardi di euro).
Il 5 luglio 2003, è stato pubblicato il bando di gara relativo all’ultimazio-
ne delle progettazioni e dei lavori dell’autostrada Asti-Cuneo (735 milio-
ni di euro), la cui gestione verrà affidata in project financing ad una
società scelta con procedura ad evidenza pubblica, di cui farà parte
anche l’Anas (con una partecipazione azionaria non inferiore al 35%). 
L’Anas, infine, ha effettuato uno studio di pre-fattibilità economico
finanziaria al fine di trasformare in autostrada la E45 Orte-Ravenna. 

3.3 LA PROPOSTA DI PEDAGGIAMENTO E IL PIANO INDUSTRIALE
ANAS 2003-2005

Il 5 giugno 2003 l’Anas Spa ha approvato il suo primo Piano Industriale
societario, per il triennio 2003-2005. Il consiglio di amministrazione
della società stradale ha dato il via libera al piano che individua tre
grandi obiettivi strategici: la veloce riorganizzazione dell’azienda dopo
la trasformazione in società per azioni; il proseguimento del piano di
rilancio infrastrutturale varato dal Governo; la riduzione degli oneri
della rete viaria nazionale gravanti sul bilancio dello Stato. In partico-
lare l’Anas ha previsto di portare i ricavi da vendita di beni e servizi sul
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mercato nel breve-medio termine a coprire nella misura del 50% i costi
di funzionamento della società. 

Il Piano Industriale
Il Piano Industriale 2003-2005 definisce un programma di azioni che
dovranno portare i ricavi da beni e servizi venduti sul mercato da Anas
Spa dai circa 33 milioni di euro fatturati nel 2002 a circa 250 milioni di
euro, che rappresentano l’obiettivo da conseguire nel 2005. La prospet-
tiva di medio termine è quella di fare di Anas Spa il principale opera-
tore integrato di beni e servizi per la mobilità a livello nazionale. Le
prospettive sono tutte all’interno dell’azienda, per dimensioni, mission,
quadro di riferimento legislativo e regolatorio, posizione di mercato,
competenze distintive e know-how aziendale. 
Il Piano Industriale intende fare leva su tutti gli asset aziendali, tangi-
bili e intangibili, per valorizzare in modo opportuno il patrimonio che
l’azionista Tesoro ci ha trasferito.
La struttura di ricavi del piano prevede:
- ricavi da trasferimenti da parte del concedente in capo all’Anas per

la realizzazione di opere stradali ed autostradali; per la gestione e
manutenzione della rete stradale e autostradale in concessione; per
il controllo sull’attività svolta dalle concessionarie autostradali di
cui Anas Spa è il concedente per conto del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti; 

- ricavi da beni e servizi venduti sul mercato: per attività tradiziona-
li e già presidiate; per nuove attività industriali. 

I ricavi appartenenti al primo gruppo derivano da attività regolamen-
tate dai rapporti tra il concedente (Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti) e Anas in qualità di concessionario, tramite lo strumento del
Contratto di Programma e, pertanto, non sono oggetto principale del
Piano.
I ricavi appartenenti al secondo gruppo sono l’oggetto principale del
Piano Industriale. In parte si tratta di attività che Anas Spa svolge con
regolarità da tempo, connesse allo sfruttamento di autorizzazioni e
concessioni (su strade e autostrade) e in misura minore da vendita di
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servizi al settore infrastrutture e trasporti. Il Piano identifica le azioni
necessarie per avviare un’opera di efficienza e di riorganizzazione tesa
a portare a regime i ricavi connessi a tali attività ad un livello più vici-
no ai valori di mercato. L’Anas prevede che il potenziamento delle atti-
vità tradizionali consentirà di incrementare i ricavi già dal 2003, fino a
raggiungere nel 2005 ricavi complessivi per circa 132 milioni di euro.
La seconda parte delle valutazioni e delle strategie connesse a ricavi da
mercato riguarda le nuove attività industriali che Anas Spa intende
avviare entro l’anno in settori finora poco presidiati o mai considerati
tra le aree di business dell’azienda. Le grandi aree di nuovo presidio di
cui il Piano definisce azioni e priorità sono riferiti alla valorizzazione
degli asset (patrimonio immobiliare e fondiario, reti telematiche, stra-
de, autostrade, ecc.) e alla vendita di servizi (consulenza in Italia e all’e-
stero agli Stati, agli enti pubblici, agli autostrasportatori; formazione,
ecc.), con particolare riferimento al contesto del sistema infrastruttu-
rale e alla mobilità (logistica, infomobilità). 
A queste va aggiunta come rilevante elemento a sé stante la gestione
a pedaggio di strade e autostrade che Anas Spa ha già in concessione
o avrà in concessione al termine della fase di realizzazione, nella quale
la società ha il ruolo di stazione appaltante per conto del concedente. 

L’introduzione del pedaggio
Le principali motivazioni alla base dell’ipotesi di messa a pedaggio della
rete autostradale Anas sono:
• la scarsità di fondi pubblici per la costruzione, gestione e manu-

tenzione della rete autostradale gratuita;
• la attuale arbitraria separazione delle reti a pedaggio da quelle gra-

tuite: molte autostrade Anas a doppia o tripla corsia, presentano
caratteristiche del tutto simili alle autostrade tariffate;

• la disponibilità di diverse forme di pedaggiamento/tecnologie di
esazione.

I risultati attesi dall’introduzione del pedaggio sono:
• una migliore allocazione dei costi di costruzione e gestione delle

autostrade sull’utenza;
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• un’ulteriore apertura del “mercato” autostradale all’ingresso di
nuovi gestori, con effetti positivi per la concorrenza;

• la mitigazione dei fenomeni di congestione e la riduzione del costo
collettivo del trasporto;

• la diminuzione delle problematiche ambientali, anche attraverso
l’incentivo all’uso dei mezzi di trasporto collettivo.

Il Piano Industriale dell’Anas prevede, nel corso del triennio 2003-2005,
di completare e sottoporre all’esame di tutti i soggetti interessati i pro-
getti esecutivi per la messa a pedaggio del GRA di Roma,  della E45,
della Siracusa-Gela e della Salerno-Reggio Calabria, e di avviare l’eser-
cizio a pedaggio di primi tratti dell’Asti-Cuneo.

La messa a pedaggio della rete autostradale Anas richiede una serie di
passaggi prima di diventare operativa. Il Piano Industriale individua le
seguenti fasi, contestuali alla realizzazione o al completamento dei
lavori di ammodernamento della tratta interessata:
1. la definizione del livello di servizio richiesto, della tipologia di esa-

zione del pedaggio (che può anche non essere quella del casello
classico) e degli investimenti necessari per la messa a pedaggio del-
l’infrastruttura;

2. la definizione dei modelli di flusso di traffico con la messa a pedag-
gio, 

3. la valutazione finanziaria dell’iniziativa e la valutazione dell’impat-
to politico e sociale;

4. la definizione di un piano operativo scadenzato dell’iniziativa;
5. la rimozione di eventuali vincoli normativi, accompagnata dalla

condivisione del progetto con i soggetti interessati e dalla mitiga-
zione dell’impatto politico e sociale;

6. l’approvazione del progetto esecutivo di messa a pedaggio;
7. la definizione di un piano nazionale per la progressiva implemen-

tazione delle messe a pedaggio.
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